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Un pò* di statistica %iova sempre, e noi 
^ppronttiE^mp ' vol^riti^i^,4|i quella ichQ in 

occasione delle ultime elezióni pubblica il 
^lornoXe ì% Ragione m una corrispondenza. 
dalla Yenèzia.V ; " '• 

In essa trovansi te espressioni dèi no
s t r i pensamenti: , nori facciamo :dun(|ùe 
commenti e trascriviamo'^ Sèliz**lltro le 

essi: in 'aitilo 'tem^ò;ìSI^I^^Bli':P'pBVero..;,n^llpcapali j ì trov;ay 
« . . . . . ' j ' - i ! ) i . r^ ••• ' ; * ! 1 • • . • • ' l i ' •._ _ . - _ 

'ante ila discussione. 

! /Ho,^detto che.unp dagJi^j^leT^enti; Rrmcipali j :ti:o;lé:qUmte dellà^i3orte, hoi/per umcà;^ri^ )^:,,,,Jia,tiòncur^ìisa::perè era .pì^, ^ffqttata-johe,^ 
deila'foWa del oartito mrferato nel Veneto • sposta, trarremo fuori tutti gli argomenti ciie- iVe,ra,;e lo-.dipfip^trò a.'tutti^^Jft^ ittqiUiiett^dino' 
, : ; . ; . • . . . . f . , ^ S ! . - • T « • ! • * ; • , ' - • ^ ' - . s • . ' ' - • • • • • • ' . • . . . . f . . 

è il predominio nei ponsigh coiflunan. -[^ ^Mm 
yen^ezk, Padova, Verona^; Udine, Treviso, 

asàìemé a tnite ' ie grandi^ riiimerpa^ihorgate 
del Veneto sonp naUe ìoi^ mani, dal 18Q6 in 
poi W meatre if lavoro di demolizione .̂del 

V-' 

1: 

1 

H 

} 

partito liberale riesce lento -—.je^difflcìle per 
la lentezza e i a difficoltà dì conripletare le 
liste,SlotÌf?»:alÌ, e per i^.atto (jhe,,p^ascuna^ di 
queste grandi .^atijrjfiì^Jsti-^zipnfj, dispone . , 44 
voto diuiv gcan,t>umer9j.dr4i^endeti|^>^j^.,^^^ 

J • I .̂  i V 

; , i V -
(parole della corrispondenza : 

Bopi> lo eiezioni aùòpletórie,;iche diedero 
ŝdlà̂  de^fa ;tt*6'cbU<i|vrstÌ '^Uatllrp^TO;'\^eneto, 

•'la- noStrore^ione coraincia a godersi nuova-, 
mente quel nómìirholò di réfugium neccato-
rum, che meritamente si era guadagi^ata uno 
dalle elezioni generali deM874;. 
• E per -véro .le elézibhì i3egU onbi:, "^ia^coóti-

^Inosta, Bonghi e Saint-Bòn; i fre ei-mmi^ 
stri, t f f i ì e tre V u h à soia p r ò ^ f f i i i ^ p i ^ 
esser conaiderÈÈte da ttitti i ftoatri tilser'àU co 
ine un sintomo grave, il qual^ npji 
punto àdnbitafé dell'avvenire, niii' ii 
-a, non dimenticarsi mai che if^nomirfÓ'̂ 'eslste 
«Oh Bolo; ma •% WtiMÉmW^0^^\àX-

Giova però avvertire che ' la elezioni éiip-
iplbtorie înicin,̂  hanno spostata la no 's trf tSag-

*^tói ì i iàff i ' • t^"^-' • ̂  .¥»f^ ^ • •••• - ' ̂  - - • - ' ^ ' \m^ • -, 

i l ^ è d il d2 hovembré.siamo nuscìlìr còii' 
5^ deputati di1fea^feiocanz8È«*^^:'^ai?aèi^^^ 
^ oggi ne abbiamo: 24 # ^fest^a e M tìl 
destra. ' 

Per finire questo stsitp di cose, che À:,^^ 
.prodotto dell antica onnipotenza delia destra, 
gioverani||»^,le elezioni gener^li^clie ; r.appro-
va^zipned^ì' nu97Ò,;progetto,di j^gge comuq^l^ 
e ^ ^ t ó a ^ , ^ n d e r à _ n e c ^ ^ | a m ^ ^ ,- , , . -. 
• Ma quando si approverà 9. qutindo, mdr,h 

SonzognOj argomenti che si Compendiano in 
questa insta parola: tramfore/ ' 

Del resìol^carbonan.t frammassoni,'1 maz-
ziniani, che i compaieSariì difensori deL Cau
teli r̂ ^&c citi tio' coii'^spr^èzb ^tì''*'li?itàrn; • bpva-
mio, ihgigahtironni''i^^sbró bf^ft^bi ler ìaba 
della patria unità, 'mentre còl'solò pdtriofìt^ 
smo dì tutti i ciambellani 'di questo mbrictb 
•si^Barèbbe ancora là a farci^'battere"le nati-
'ishé dal 'bastone croato !» 

cosipchè rion ; stava, ji^j^: fermo, ,e?hiUtava 
\ .spesso di, posto, ed>ndava di; scanno in- scàhho 
; .-senza parla;;e, con .nossnno;, se si ecce:ttuaiiin'a 
• |Spl^,,yoltg^col;Mìngt^et.tv^4l;v(lualevpQGo;dopo 

doKevft.prend/ar^ ia^^paroìa ìn id ì i i^ ig i i )^^ 
Quàndp-poi, in seguito) al VotóHdella Oa-

M0}i, :^^Xìpì^vàie .presidente i diohìarò nftdìa 
j|'elezione di Co,negliano;0,,iyftcante il CoUe-

j g!p,,:ppnghi'SÌ;aIzò';ed^^^^^^ dalf^aula cOn .nna 
! ,discretii dose (U„|;r)Oi:.tiAqazipne. 'inì!'^^;; . f,n ' 

. •<. ' 

---Il 

•^.feu 

- . ' ih'. 

- ì 

• : l 

in attivili ,e^to progettoj?,^ 
t>-:'<-ì-!:^ùi!' t^n-.S 

iì'rm'Rt;.. . ;- ,' 
1 conduca 

^ • , - ' v , , i ? i 

sproni 

città come Verona e Pa^^^|^,^iie .U%|gp . p ^ 

itenuto queir àùnientp di popomziorie tChe ,pec 
legee da diritto: aHaumento proporzionale di 
consiglieri, al mutare cioè, di rappresentanza. 

Padova, â  tJ4m.fe^ft,TCfvisp,,,|| 

Olì ^W^hcri^iin n e t e a r e r e i l ' n o s t r o .: J ' JF^^teJa discu^siong,,pÌM^cì, molto, iacilje 
Uh, ci taccia un pe li.vm^mSfm^ ^ capire, cp;^e;,^|rel^b^. t^miPata l l ibosàne 

j ^ i a e l l o , metta, e carte m favola e d e - r ^ g h i ^nalui^P^nleJ^ 
n u ^ A W e s i p ^ r o e , > . C U i , g ^ ^ ^ ; ,ciar^^ ^a.^r^al.parte aral t ra: ,che, f a c e v a ^ 
perdiana, nella spedizione di .Mia Ruffiie ; ̂ ê Ĵ ĝ̂ ia. pi;evidenm dismettersi a .f^eder^^^vì-
nelle.iaiauette di Aur6lio"Sam!-;^^::^=^^^>- i ^\5^^ia;_pprta. , ,,,^.w,.;:; .,u,,-. . v,,i.f- .f 

! i.i;tti:9<^g^ÌM.?.i^Kì(^M,e.ftU Bonghinusci 

i i 

' . . 

:'•='• ',;,''''5ÌjétterB' Ila'laMeit'M 
l ^.Vf 

1̂ 1 m^ I ' ' ••' 

. • • ; - ! . 

' 1 

(Nostra dar rispondenzaì ' 
fioriva'^^6'ge^nkio r:.r:i 

! . Ai iW 
* * 

.,j; Domani ,yi;^sarà, a!|a Camera la ^^ìscus^ione 
4i^i^ì un'̂ i^Ura, eìe?iope, di qneHft^cipè^aelCòlle-

AUorquando nella settimana prima dèlle'e- | gib d̂  1 ^ 1 , ul .'V'òrnt 
5Ìoni suppletorie del Veneto infdprriàlì'pìro- i t S i . t r a t t a di un caso splendidissimo, jmbltkjt taioni suppljstprie del ypnètò i;'giornali'pìr 

greu3si§iii f^isero^ié dubbio||||l«ggÌbìlità d'fel'Sii 1 
gnoirBongJii^Hper essere egli prbfbSèoPè oi^dìr 

• I 

\ 

% 

discutibile ad affato.au0vb, nei'nostn/antì^^ 
n - i j , 

I gnor Bongfeper essere egli profeSèorè ordir sLparlamentari*Q ,,iv, ;, 
1 nanod^ìphivéttótà mentre: Ibi tcatè^o*i||,g;ùri^V^^^^ 
(H^egattiysciiir apparterveva . é ^ già tuttWMiiòu^ : :aètóriiiS?a primo 'scrutinio 

I " . . " 

"•'••Ui 

pparteneva 

enezia 

. ' — . 1 1 . ' . 

^1 . 1 

ortaggio % 1 fiigrm^^sca e Cedrel!i,;VirH V^, . 

Dunque sìamo^,^i>eno,#*fJ)àH e' bilanéÌB(èi, 
3;n'̂ ntre fino aj 1^6 eravamo^ttassbljjta'tói 

. . . . j 

Non traaciiriamo ìnpltt'è la circ»stanKa che 
^Vi onorevoli Bonftaini,;àriSgÌlb''e^!tèri8Ì^¥li^ 

•reno deputati dei Veneto;— Hno al 4876 '^-^ 
e ehe Ife elezioni genbì^ali li àékrtArono'. " 

nfine ricordiamo che i^^òUeffiO di Vittorio 
ha. sempre nomipato un deputato 'di'^^estra, 

tg^ftl Berti al Gastelnuoyq, À I Castfelnii^ò al 
Gabelli; che Gonegliaho dièdépet- dieci "anni 
deputati di destra, fino all' elezione Rìeasòli, 
tiiuacita appunto perche iibfiero barone si piiò 
'Considerare membro di tutti e< due,ii partiti^ 

vo. 

^ram«r^;Sti^ade^la,, cl^^ | l i ^ ^ ^ 0 s t r e f V a . 
^'^°?^ ^ ^ Wf^^^9^y^^^ spéralit^^l^ljQnta; 
attuazione. 

nòr Tasca. 

' ^ ^ • ( ^ ' • v -i 
• i . i ' . i • ,1 

j>.AK,9^?K.|??;^IWf?^ fe l'̂ ^^tra stampa; come 

Non ai govei:na a lungo î na ,popola?iioi]^e 
cpp d^lje y ^ n e ^ r ^ quan}?^ lu^nghierp,,pa-
v o l a . . . : • • : . , - ' . V : . . • . . : \ , • . • , • > . = , , ; • • • ' • : • • ' " ? -'-s ' .-' 

aiusioni-;^^^"^ '-'-

mantenerle, ^si ve^cebbe j^bbandopatoWtutti, 
coloro ai quali i pnncipu sono più c^ri delle; 
persene.,." ,•, ,.̂ -; , , . , ' . - . ;, ,, . .,,.,,. ;.;., /V 

che ì gast^lfranco, .dove testé fa .eletto; 
; .J^^ii^sto è il c^sp.d^i deput^ati^Pf^^^^,^^; 

•1 e • * n - X ' Ì; *w iv . 1- • . ! nali.Q del partito pi^pgre^sìsta Vepe^p,> riso-. 
'il Saint-Bpn; è cosi perfettaihónte diviso in ,-:#^'^ • 1 . • * ^̂  T ^ . ' ;' . ' 

, .. ' ,. . -., j - i . • . .V . 1 , ' ^ut" a voler trace a^finalinente,la viau. pep 
due parti eguah, chejoandtdatommistenal'e. j^ ^ ̂ '̂ i- ." ^ ^^ - r -. 
Fincati éjobe appena i3 voti meno del caridi-
dato moderato,;i#è6sendovi a sup favore dei 
TOtì contes ta t i^^ n n m e r o g ^ i cogestjt . i j l 
•Saint-Bgni-^'' • « • • ''^-'•-' •"' ' ' -*%-^: '̂'̂ ^-^^ 

Ciò esposto per debito di'igiùstiEia^hisoglia 
poi anìmettere che effettivanfiente'TI pàVtito 
moderato è più forte nel Veneto che in ci uai-
che a tra regiona, ^ ; ̂  

Qui, nel 1866, all'epoca della libe.rf^ îpna 
4allo straniero, quel partito invase tutte Je, 
^amministrazioni, approfittatidp della circp-< 
•Stanza che 1 migliori nostri erano emigrati, 
giovani, epperciò poco conosciuti, 

.invaso tutto • dispose le liste elettorali, ma-, 
^egg^^ Ŝ i uffici municipali, dispunsò cariche 
e4 onori, in modo da a^sic|̂ f̂̂ rvi per 
^afbnbn nùmero di voti. 

andar avanti. 
. ' -< a:HH!iC ! 

Tir r • r ' l ^ r ' ' I -"r^-
Jl« 

j : i 

Cantelli traditore,. I / 

- • . 

- ' M 

patavedi'ahziheJebprava'nzftvanb '7' od '8 ohe 
dovranno essere estratti « sorte -r^fàllprqttdriàd"^ 
4iWiÌs gî Ĵ î ali pf'ogre6si3t|^^i$ero In' dubbio 
tale eleggibilità,iilisigi Bbnghi,V;cPn' quel suo 
fai^ di' GiOiYeE)Tonantei;t dissecagli ieléttoii' - di 
CónegUanoì ,«-ÌJon abbsidftté'w ^bèàti^iipO-J 
T^nUm. sono eleggìbile!v.Ve>lddl^dUr e \ ''%:^^^'m%ii^rn'n^^^ 

|iJodicO'io..,^'baslaU». ' --..l^-M.-v^ l -̂ '̂  ^^--'''' '^"^^i" - —v^'*^.'^^^^*':WifMil4?T 
Ebbe| |^ la Camera diede oggi perfaitaménté 

rftgipflikéirgiorpiali 'progressisti: b^SiperfeUa-
mente^piftO/-alisignorffBonghi,]afiniiltàndb ' la 
sua J r i l l he ner cblle^ib di'«fegUario. ^ > 
V; II''sjgrfor: Bonghi Iscriverà: ce'rto \ii\ii serie 
dK,?*'T%P)i stìlla/*ey*severania péiv dimostrar» 
9he.i; deputati non sanno «è leggere, iìè scri
vere,; ni^prpoeder? da igalahtuomini^>^ 'rba'éiò 
«OM,JtpgUer!à:;che ii>coUegio^ldl Oonê ^̂ ^ 
stato, «lichiaratb vacante. ' !̂  ' j n - - : '̂ ' 
• }\ signor Bonghi, prevedendo H'òoìpo fatale,' 
tentò, di ripararlo, ma non vi riusci. E non* 
solo non ci riuscì, che terminò' còhricavàie 
iÌr|,̂ ((ftp,no e> le beffe, î i '• '-•.'•/ ' ^ 

iVisti gllsumOiìi clic prevalevano e fiutato il̂  
Y?ntb che; spillava, in data Idi MbH; si' dinììsói 
dall'uffibio di professore:* ron . Mìnghettì •si 
incaricò dì portare alla Cambra ila questiona 

1' I ^ 

su questo teri:eno, di chiedere cioè; che;ve-; 
^isee; cpriyalidataìl|^§uatelezione dal,monientp 
ehénOrtifiirapiù professeré. i -̂  • <' M bestie^; qùitnib'Sotto, la bà'n^ 

Ma la Camera fece proprio come gU^elet^| ; ad ambidue^rmostri ai, riprodurre una sari 
tori di Oonegliano cbe-r-dietro suggerimént» 
deV prof. Bonghi;^vnQn abbadarono ài gior- 'Non che dopò' il iS'marzo la \consp 

1 ^ ' 

| : 

dente sai 
denzà parlamentare. , ,.̂  

.L'eletto dei; CollegjfK di ^^^rgamou^ £'^' 

f^^MM^^^'^W^^^ f i?TÔ  lhi>mBsmm9,: 
*t?'r* if ™ 1 * J^ /l«aic,',cqm^,^yl;4JsHÌ„,pt:opone 
rannullannentb. ,:•.,.*>; 

. ^ . ? : ^ - - ' : : _ - . 

' I ' . " 

M 

srriere 
b I ] , I 

m. 

• .!• ' P ^ l . ' t i ' U J 1 . V • 

25 gennaio. 
' If r i 

ratto im ben frtUop raffronto non tanto sotto 
il punta di vistti, direi cosi, morale delle due 

tri ai, riprodurre 
appena che essa viene dis 

^àrte 

Che razza di liberalismo fosse quello 
professato -.dal( conte Cantelli nei, tristi 
tempi della nostra servitù, Io sii apprende; 
dalle ^'§gi|pti ^graTÌssirfl0*pa^^^ del Pre-i 

' , n^li .progressisti i quali lo dichiararono ine-^'i che vpnne cacciata dal governo della cpsa pu-
«Abbiamo scritto e stampato che a, què*pai: leggibile, e non abbadò neppur eesa all'onore-- ; blica, si troviUtìfibra inìpéVante/cWewprima 

fàniiaai tutte le grfig,aztoni de';'liberah veni- vole Mìnghettì onde anoullò«sen/a'meno r e - ^ nelle vane citta itahane, nja m filine essa, 
vano assorbite dal carbonarismo, dàUa 'fra*^telezione dell'ex-ministro dOÌlà pùbblica ìstrtì̂ ^̂  dopo essere stata decapitata, a sonriiffliaiiza 

I I . 

;."-. 

un pezzQ^ 

^ • -

òlti moderati delVeneto sono d'altronde 
forA^ti di qualità^ d'ingegno, (il coltura, d'o-, 
nest\ personalp, che sarebbe disonesto negare,; 
<i ba^ì QÌtare il Cavalietto, ilf^f^es^edagììa, il, 
^forpi^gp, il ll^iizzatti, jil,|f|urp|;onato, ?cc^ \, 

Aggiungete l'opera del governo, per un de
cennio W a t o ai moderati, e cbncKuliamo che 
il partito liberalo, riuscendo n,elle : el^^ioni 
generali \d occupare 24 seggi su ^7, operò 
Itjirucotì, ' 

ipassonena e dal mazzmjanismo; questo pub-
bucammo e non altrimenti, .Non escludevamo 
quipdi la possibilità che un cittadino qiift-, 
lunque, senza essere ascritto a queste asso
ciazioni, potesse essére un patriota. Il con
cotto nostro, per cotisfeguen^a, era ed è que
sto: Tizio framas3one,era liberale^ Tizio nnàz-
zinìano, era lìbe.rale ; Tìzio semplice cittadino-
jioieva ossoi'tì lib§4;i4lr4l^^R^^^**'*^**''"° ^*^"" 
teUi ciarabellanpdil Maria I-uigia, non Bta e 
n<?̂ J*'l3>o*fiV|i esreve liberale. ^ 

, Caso mai, per un'ultima tavola di salva
taggio, ì troppo incauti biografi cunteUianì 
osassero balbettiire cìx'egli liberaleggiavadie-

zione. ^̂  1 . I • 
1- 1 .-^ I dell' i idra, ha messe nuove teste : prova ne sia 

idi prof. Bonghi, che è certo uti uomo di ta- j U vostra t*adpvà; dove tutto quasi è; ancora 
entoi macho ha; il tòrtd'gravissimo di dì" i in mano dèi Piccoli, dei Dòzzi, dei Coletti e 

. . M f È i r f i j ' j t . . . . - « % ' • • 1 -. . . • • 1 ' • I - • • : , ' • • • • .' : . • . / i * - . • s 

•miKii 

lento 
sprezzare tuttP#iutfci^-i^ credendo sé stesso 
superióre al più grande diagli bb'mini'pà'^sati, 
pretèriti e forse anche fdturì 
nriente a tutte le Oonsuetudinì ed uri poco 
anche alta convenienza, assisteva alla seduta 
della Camera ondo udì la sua sentenza senza 
bisogno che alcuno gliela riforisce. 

EgUlo fece -— io crèdo— per dimostrai'e 
la sua noncuranza da filosofo, ma nell'animo 
dei più sembrò un ragazzo presuntuoso da 
liceo. 

compagnia bella-
Belluno %aveiimente: progredito e si è non 

focù emancipata dalle vecchie pastelle, come 
lo ha spléhdidàrnente diVnostratq nell'ultima 
elezione politica; ma la consorteria spadro-
neggia ancora in qualche constiaso, come sa
rebbe ad esempio nel consiglio provìnoiale. 
Ve ne do subito la prova narrandovi un par-
ticolare dell'uitiniìi'seduta' ii quale vi mo
strerà'fino a'qual segnò pb^sa arrivare l ' in-
toUeraiixa di partito. 

\ , 
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•'fHBV-^Eii Era all'ordine delgiorno là sosti tuzìptie dal 
deputato rìnuatìi l l t^ '^t^ànMlka,^«jt ^1 cfj# 
aigVio noa dubitò di hòftiinarRa ^|l^ato pdtto 
Tavv. Maroza, p ^ ^ e i i t e del 8pnsi|)iO stesso, 
che^r ima era 3Upi)ien.te. Fig'jiraya^i^ftn uô pio 
àlquala hàiinó addò^Ma la Brilff d| fetida 
presidente dei consiglio provitifelile, |m aslfa*. 
sore; municipale, da "ammtriistrat()pe dille 
Opere Pie ecc. ecc., figuratevi jìgl tempo stésso 
la nullità personincata. 

Dopo là nòmina dei Marosià si trattò'^ 
eleggere il d8putat0|;\supplfinte ed anché^quì 
la consorteria vlìté^vincére facendo HuscirOj 
dopo due vola7.ion!, il cav. Gerenzani in con
fronto del prof. Tona, fu però questa una vera 
•viit'oria di Pirro, giàòohè il Grorenzani non 
riuscì che per un vofo solo. 

.̂;Quali'tifVi9riti possa avere il Gerenzahi da 
anteporlOt^UTona hessurì'o lo sa; '*—mentre 
questi esponeva la propria vita surcampi dì 
battaglia.delia indipendenza nazionale ed erlu-
' ca/Vaiĵ î̂ qscia, cotne ^^toféàsbre dì beU|ig,|ett9re, 
la glbVenttì alla riia&chi£i ècuom^ai^ótóri |ìiù 

(Vigorosi-e-^patriottici scrittóri,' òhe coSa face
va il Gerenzani*? Nulla, pracìsamentè' nulla 
ch'i(Mii sappiaìHi-4 poiché la "crocè di éa-
val ieroy— che l̂̂ "! cessata) ministero , si è 
*grftzìosamenta degKjitó'di coiifenrgli, rioh fu 
che'iì'preitìio'^fflla'suti ^cìdcà^d^vozìontf àgU 
-uo>nini della destra. '"• •' r • - ? ' -^-'^ 

à ^"^ 
in 

•ii^sib 

. i ; L 

• 3 J l-

' * 

S 8sa,f^ patto :che Jtfe dijfi%-
'^A 

che è noto come Pio IX lo abbia 

%• C«f t io . — ì^g iawff 'ne l Wuoi)¥Wriu% 
ì ì^ tura i i della nosli^a città sentì in ilcÌo^^ 

toero. Si t rat ta^che due anni ;,fafenne foro 
condQmita una 
fbr tSi-ho,: s'impgnas|0ro a far ;i! servf^io 
ffottijMo. (5|sì invece l i tratteretffe d i % r 

i;^agar loro ^quella tassM, mantenerìdo fermo 
^l'obblìffo f^tla liùtturnd. Speriamo; 'che.jnu-
nicipìO e vetturali, faranno tutto il possibile, 
Ognuno dal canto prp,priòj per venire ad un 
pacifico .cagionevole accordò. 

grande Here del 2" Mandàmenta, risultò che nel testo 

>4r4(iM •fV'htv^':J.--b' 

Cro 

nzione^a diffariSlè il 
jm 

elIU|i|o, itìf cKf soìifhto egli àvoa cif'dettSi; 
er ^ t iQcfee .jfcvei'S ^i | t f# to" d^O'^evK 

Fu pure 5»a" ia to Sdepo^fl 1ih tal 'èen 
^uéUtti che p d^ dellfàccuasàito avrebbe nar-' 
••feto i Per(?zzo^?ft fat!Ì a itìl occórso H i sa-
jamovQnesti ammise beffisi driver ^ t t o àtianto 
gli, si imputavi!, Aciuifi pe#.fì filtro. iP'base 
a tutto ciò il Pretoroiomanava sentenza per 
cui ass||»Uo per difettQss^dì reatfp.lpimfJittato, 
cònfftfrn^^jyi BeliusSMIìelle tspe^e. 

,Glì apiirezisàmenti Bil lettore; avvertiamo 

,̂ ;ifPer quaV''ragione àdutiqùe,^ poiché non è 
certo p'er̂  Questione di meriti', î preferì il 
cavv Gereùzani^ al prdf.' Tona ? DVmaadateV 
ai caporiofii della conèérterìk •dèV òtìftsiglio 
:provinciàlèji ai Mìài*b7a/a, RiiiZaVdi • ed̂  a; 2Ì^^^ 
un-anima sola in tré coriii,'anzi, dirò meglio, 
una/nuova deità in"' tre ' persone, colla diffe-
renzfttchie, sé vi sì possono riscontrare \ì jjdiUe 

\0 Épirito Santo illuminatore T Essi,- .'se Vò'r̂  
j'annoesseir sinceri, vi risponderà'nuo'che ad 
im liberale bisosaasempi'é'pì^efenré ùria lìnàWà 
per quanto di poca levatura, o che bisogna ' 
sempre seguire'la^'VecchÌà^:;e*;sahfQdistica^ l^ 

' 4Ì^idh^''.dlHSc!tì^èry'^ digH^^^timBl^^iìtìfer^^f^te 
triotti. La'^co'naortéria è come'tt^l^ròvviabrìzà. 
divina .onr;'-?l;H4*f::';''T -̂" .'̂ Â'-̂  .̂ '̂ E' :^ '^. .; -• 
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.̂i^jhe'ìhW'Si '̂gran braccia •••̂ ;' •''. ''•'''•'''^'•^''-'^ 
Ohe.accòglie ciò che si éiVjpl̂ 'é̂ Ŝ ^ 

I CM|^|i4oit|i^^ — Ieri é)?ybè luogo l'adunaftzi 
dei procuratori per procedere; alla votazione 

\ di ballottaggio f r a i 6 nomi che nell'ultima 
; seduta avevano ottenuto un maKsior numero 
' di voti. 
i, I prGo|ira^9,p^'prestrtti iocc^^ 
' tiìift, 0 giù di ,Ìi. t 

Letto il processo verbale dell' antecedente 
seduta, viene approvato, dopo alcune osser
vazioni deiravv., Clemencig., 

Quindi, ,cqìniriftui ,uri|i^^animatì?sirnàdi9cus-
sione, a; cul'prendono parte.moltj.procuraton, 
gli uni perchè, si apra la discussione Kopra 
una protesta, firmata da ^24 .procuratori ..con 
la^^^uale, si ritenevano come valide le npmine 
di tre procuratori qhe si erano .dÌECie^sidppi> 
che era stato formiilatò, distribuito, ekivotato 
l'ordifté^déPgiHi^nb.̂ ^ '*^ •' ' in- i :• 

* ^-M 

I , . F • f . 

•I 

tMLmtftt'Uu 

Ho U. cav. Gereuzaru ^^quééta^^vÒim:;ha '̂acco 
che'da lungo rempo ne succliia avida 
il latfce'.';"'-'-*'-'̂  -' '^mW': : . ,. , r.: 

;li mm 

b^•-^v}^i^ n̂ ^̂  

•-

Wevaiere 11 uerenzani non e suiti) \a^ì^ 
dotto dalla'àola ragione politica, ma da una 
sua martìcolare, e^ precisamante quella 'che 
%m;fe.a •ih,,cjni individm,; 1 qua 1, pe^.diè ^̂ ^ •mm^ 

• ' La disòussione, m qujìlcho momento, per 
soverchia eccitazione diUlunò^ pareva^ volesse 
trascendei'e =é divenire violenta^ ma sorsero o^-
portunameiiteidelle^vo^r^'seVeno eTiépé tMé 

itìMiando-alla -temperanza. 
VolentiéH ommettìamo' ogni dettàglio; di-

•iremo quindi clie ràvv. Tivaroni propose un'or
dine dei gÌQrn,o, cosi fprnj,uia^p,:,.. 
,̂  ,«ii|!.'Ai3serR-blAa: passa alla votazione di 'Ml-
«.Jottaggipj^i 
. /Quest'ordine dèi gìòviìo fu respinto con tini 
debpjp ..maggioranza; é in base agli acoardi 
p.resi sirentrò: a discutere un oggetto':estra:?' 
nep;^^rdin<s,dQli gioimoi qual' era quello: Se 
a^gi|4(|!|^|i|. delia ..;pro«ta' sopracitatayfosàé 
ggmptìte^teVl'Assemblea- od il'̂ Goilsi,^hV 

I 

;<j Edi. anche sopra questo argom^éhtò là discits^^ 
sipne ft̂ . lunga e,talora appassionata^S-'?'"' ;-^«''' 
F[,Quando,piftcque; al-cieloi'Si''venhé*'aUa 
t^?jgne, di un ordiaeidel giorno .cdsìitfà^iltfepil»^ 
.; ®.^À8^w&?eaVriHtìnè^tjMe'r2è^^ yìèfmné'^à 
Consiglieri dei signori 'avvocati Inérij^Fàn^ 

.•^LVtS^ei^blea rèspinse.que3t'ordi|ie del giorhòj 
dandooCOsi^iUn/jVQtoWitffìducià al suo pVeèi" 

però che mentre taluno; deirttìjtprio faceva 
I osservare al Bellusao ch'egli avrebbe dovuto 

procedere c(?n|rp i l Seno, questi dichiarò che 
erano tutti pettegolezzi!f 

E ìr^Mgnpr Piccoli che ne dico? ^''' • ^ 
; / t 'asamalaé». - - lei'lìiltró; allo l i antìiner. 
molte persone si accalcavano innanzi alla casa 
Vicina al' càmbio-valiite ndrp'psltìcato di Piazza 
dei ft'(itt;i rimpWtlo^tì ri^l^ff 'Òrinzàto. Ur̂ a 
barelIV&V ÌTiùnicipio; dì quel lé lUt lnaté ; al 
-trasporto dogli infermi all'ospedale, e uh po
vero infelice che'poco dopo.'pallido nel voltò, 
scendeva portato da due pietosi là •«càia e 
vènia* atteso nella bàtèltà i^ìtelàrbti'o che si 

^•pèr lo^appiliito'di 'Un ìimmalàtò ' ctié 
venia condotto ali ospitale. 

'È'deplorabile clieMn simili circostanze la 
géhté:'yì''nitolìr intorno ailMnfermo. Gli è certo, 
che la òòmmozione di vedersi cosi espostq'àl? 
ttVìcln curiosità di tì'ti'^piibblico'déVè'tornargli 

nelle óre* pomeridiane in Via Morsari un uomo 
pare un pò Drillo — camffllMva trabal-

itf 

Queste pochff.parolelQ 3ci"ìviamo veramenta 
lieti che approJ^ài a buon, risultato le curo 
della presidenza. 

S a eoo n e r o «ie l la l » r o v i n c i n . —La 
notte del 21 gennarvo nel Comune di S. Gior-
gìp in BPSCP, BistreSto di Cittadella, .ladri 1-
gnoti, medÌEfnt̂  sfoz»amèfitò dell^'nferri dì 
una fìnestralpenjt-arono; nella stalfa del pos
sidente ZanoO-gostinp e- vi, fu abdòtto per 
la porta, una Cavalla del valore di lire 650. 

La notte dal 23 al 24 gennaio nel Comùnff 
e Distretto di Este, ignoti' ladri, mediante 
rottura del muro s'introdus^-m-o nella cantina 
attigua airabitàzìone di Pattaro Olivo o ru
barono una quantità di lardo e della caniB 
pel vnlòre dì lire 140. 

La notte dal 23 al 24,gennaio hel?Coi^une 
d' Abah(^ pi»treUp di :i3a,dova, ladri ignoti, 
Hiedìante scassinàmento? della porta, penetra
rono nel pollaio attìguo atl'abiCtSone dF'Da-
miani Giacomo e gli rubarono del pollame 
pel valore diì ir« 55. ' 

l è i a f i ® «Bk ip, iS. — Ieri le guardie di R S. 
arrestarono un bell'originale^-certo F. A..̂ — 
che avendo rubato un tacchino fuori di porta 
entrando in città non voleva ad alcun patto 
pagt^re la faasa di dazi#*lbhsutepj',̂ ^^^^^ 

.Ec,eQrUua>!pfÌteÌI'abbft^tan^ 
Dalle guardie suddette venne puro Jori ar

restante un tal Da lT . Z. pevchè.^impuiato di 
vasat)onda^g|9, .. ,•• .̂, ,,̂ .̂ .,, ..••,;•.;,:;/ 

t e a t r o C«in»cord2,,,*--'C'era ,un : teatro ' 'r«. .^ y 

bottiglia piena arTino, uaua piazza pê  
drocchf sorVeniVa '̂ l'omnibus cne"va*'àlfà'sta-
zione; il nostro uomo sdrucciola, cade a terra, 
l'omuiiius gli è sópra. 

tàttì^ei6fìft^M<^|iìt W ebbe 
di npù esser neppur tocco dalle ruote deì-
Ì'omriìbus,''0^W^l'anno della sua , caduta' sj li
mitò' alla bottiglia ché^ anàò' m frantumi, al 
vino che afebéve|iOà^'s'^^ àd^un piccplo 
tagliuzzo, che t r acchegg ia di vetrP gli ca-
gioriò-^^lìa^manP^-''/^ •/ •^^.:'-'T'"^\ 

veramente magnifico o .̂che l'impresa si au
gurerebbe eguale ,,og^i,:sert>, M.9lttì, signore, 
quasi tutti ijj^lcheì.ti pioni. Qu,est'a.nno i c^n-
cìtfcadini';nostri vo^l-ìpno;,ixt:ó,p^Ì9:.4i^Ì^^ 
eritrambi i teatm/ió'Uo frequentatissimi., 
.^^mm& FÌ5€lroecbf, ,—Questa sera alle 
ore' Il ove avrà luogo la^torza festa: da baljo, 
che sperianrio'ai-ieggi.^ji^llfiidi.s^aba^^ al ga
sino J 4 negozianti.^ ^.^v^., ., ^^.j,:,^,,;^ .,:•,..;•:, 

_y«giteci.™ àkmW\^ S m^ ipn mi 
Il veglione di ieri sera alQbncordi-^nescì.vi.-
vàcissimo^ yi'^cGprsenfioUagenté, un venticin-
CLue^maschere alljig^ircà:JVa cui\qn4e9na. ab-

^'! 

' "iTf 

i Vt l l^ .^ ' J l'CUl^.OV ll. tAI4-^.K '«VJ, U l t ^ IKCL J.,^.-^i;i^UW 

oreccnio* alle nostra lagnanze ed na fatto ac-

o 
^ ̂  

' -^-f 

h KXi' 

scisse completamente, e se vi iu qualcne eoa-
sigliere che questE^ypl.^asi ^ lasciata in.buona 

^„- ., L ^1» 
W^i^. 

Dopo questa che chiameremo parte sena 
viene la i f t ì -^e^AìcMl dBf f^ f l l r lmma là 
commedia, omeglio la-farsa. 

Pei* dar spicco alia'; cosà fràL-'la triade e il 
Gerenzfini'&'/e,ra precedentemente combinato 

m 

•• I 

dente .avvyr^pigp j 
; ;AUoraìdanulunoisi" parlò^sdi^ 'òbn'ciiiazidue, 

di, pace,,di fratellanza,'ìe^le'VarÒle noh^ tìàd^' 
L I 

devo, ne) vuoto.; dall'una; e dall'altra parte si 
^«ntì J|i necessità.-'di^assopire una questione 
d^flauft.:P.̂ pTÌti;a,.;di^^dBvenirè ad-̂ uW^̂ ac'bòt'dòV*' 

Dopò.un po'dì confuaipne^' dtìpO'àVe'f'lidité' 
molte p'fipostfejl'kslim^ infine approvò alla, 
quasi unanimità il seguente ordine det-giornò' 
formulato .dall'aVv.Wolff: : • .ifr^Gs 

«L'Assemblea visto che alcuni Consiglieri 
hauUj^hrfts^segnatoi le., iorp:;;dimissioni Jfà" vóti 
perchè,si pàssi alla 'elezione deii?int'éì*ò Cffl-' 

., jE; ai/,v'oiii dell'Assemblea il Baccjnglwne a^-
giu.ngeiii. propri : e •caldissimìy.v-ur.f •>• (•:-i% î|> 'fr;" 
^iLaiipAlìtica chì;iVUol .farla'lafaccia fuori^':dél' 
Consiglio, ma li dtìntroj;,i%o"ii|altF|in'entti^ addio• 
C p i : i f t i r d l ^ I , ; > { 4 < / ^ , O t ' M Ì ^ M - | • / - a •.ìvih\^- '^ •:•• '^^• 

, i j > , ^ V V Ì S O ; ; C U Ì i . ; t O C b a : ^ ì — • ' - ' ' K ''^L'':..:•<-•••'^ > '•• '^'':^ 

^•iCoBii(r«reBiy-a siBttlasttca;'T'^^'''Su"ppiai"n'<i'^ 
che ^alla ,sedutai di ieri. (2^) avvónnéf/una di-'̂  
apiactìvoUeaimii scena; fra'̂ fHVispettpre^^ '̂Sè'ol̂ -̂  
sti.cb' Y;'/' e,iil'j'maesèrQìì F^ Ci(riser'Viariitf^dftdài'¥ 
•iììVèi*i'orr^p«icplÌrìÌ';'' i.M':-̂ ., •••••'"• ^ •'' 'i^--'"'^ (̂ H'̂ '̂ f̂ei 

a V « « « s s o . — Abbiamo faltip cenno «©110̂ ; 
Scorso, fl.Q^vembi'esdisMP -pi'O.òesstì; svifltd innartzi 
la Prqf;uf'a del.^^i#IandamentQi ,contro"cei'to' 

doputazlone^prov..'uomÌni con^p Investi? ;ej>,e; I^ltOTz^itl'^l (libattimentp.,.dQl! quale .era, ;rÌK'i 
sultat9;^,,per,jla::d«ipoai^io.n^ àl^ Cw*.4p '̂''̂ t̂̂ '̂  
;,clĵ .̂ ui?£),,,gìuirdìi>: ,mm)icip:aie*:aveR vic.cviitp-;peri 
c|ii)^:der,;Uu;^o^fih|̂ ^Tr:^,.0. iTaeglio;̂ fc,ù t̂xfdueM-ntì 
spj.,l̂ tt,tì,, qp(>travvemzTono, un salame. , ,; II/:Ì 

,,L'ft guari.|ùi ,in questione'^#Ti> certoMBGUUSSQ. 
vice brigadJ^M'tì;,:̂ ^ sporse qutfr.ela per diffar', 
mazion«,c9Jitrp il dtJtto, toste. , ,-i :Ì;.:Ì 

,. Al 4ibattim(^n|tQ lialle .depQsizìQiii di alcuni 
'té?iti fi^a'ci\Ì" il vige pretore e i l vice oancel-

lìò^òsrti altt'p caso ritrtr pare al municipio ; 
3 in bì^evé;-tempò la nostra,, QÌttà'";sttreblié \ 

inente la propria inettitudine. E cipi fu, fatto 
con due scopi prmcinali: quello di dar luo^o 

•••li. -M^ÌV'/i-r-'K'i^ , 1 - / . >^. - , • ' , , . • - -, •'••'!?>. ^ 

al, presidente di sentenzifire, che Uinc^pacita^ 
allegata dal Gerenzani .era una pĵ ovaiv.deUo 
spirito dV.umilta, diMui, chevlQaKW^Va mag-. 
giormente dngno di osserp .chiamato, a , quel 
posto : e l'altro scopo nella, loro mente era '•i' U i i S ' h 
quello di rendere in questo modo,, nm . umi*. 
h a n t o e più dolorosa': a sconutta del,loro .ajv,̂  

L . i t - <, ' 

mente indecente. 
' S e i alacrità dimostrata nelrascoltare i giusti 

. . i - . , - . , :.N->.. , ^ . , , . . • . : , : • • :,J^'mm'^-i->-ì. „ . - ' " ' : ^ . ' 

reclami'dei cittadini si verificasse come questo, 
cosi 
che 

tonio Canovìi, capo del collegio dei periti preJìsb 
là'ciunla del cénsiméiito di L^dnibarctià, è'vice 
presidente del collegio degli' ìngeg,i,)e,r;̂ *̂̂ %enne.,, 
ncl&fhktìi-^(?toìméndatare;'^^ \ ^ ^•^^^f'"'^^ '''^^"^ 

GÌ ralìegnafri^Cònlui, non tanto ^0cì^^ 
doloy quknto'{)br il pikcère^^òlìf^^éfì^à'jicftón 
arrecò ai di lui dipendenti ed amici, segno^ 
di'''àueirafl'etto''è''"dÌ'quella' stima, che'merita-

- _ L r - | - L l . - , - | 

mente egli gpde. ' • ' • ^̂  
E"'^'siam"o-:ptiRi^ti7'^>ctìmrftì:aìfi?Kh^ uti 

onore reso ad un'•padòvàrj6f: 'iyi>-| 
CoEBSìgSio «oens&iBalSe. — Autorizzata 

d 
del 

Uti ìtf'd'ItMià ^ b r ^ 1 u é ^ o ^ # s ^ ^ 
l iberar«f ì^ ' seKi iènté 'Mìtó^del^ lm^1 ' " 

Il veglione di ièri sera fu un lieto austurio 
pegli :Ultimi :gi,prni dei carnovale 11, ; 

•-'B^^^^mfmm^M '^ Idrato:.dell̂  
Vallo fu perduto uh anello con una'^piefcra-di 

stro giqjnjftlp ĵ̂ ji.̂  iliceveriVcoi-tìpe.tenLe mancia. 
l i n a al" «Hi/>^ il giovane K. hf^isaipató 

tutta ,lar«n^.^i'tHua. ,,̂ .... 1̂5 wi.iì,«i.h, -,; .̂n^v* ' 
1 ife»U'fA*̂ *̂?» ^M^;%^caff^4ì4..|=m;.pjv^^ 
Pi"̂  ^'m#SÌtazione. , .f;, < .:. 

inlnda che cos'abbia, pòv ' ossero! cosi stra-
volto, 

r— Non me ne parlare, risponde l'altro, mio* 

•^,,Mepo ìft%l̂ ,/>co3Ì,:sgaraìiftf«de .̂,,* -,.>..••, -{ 
- ^Ì3^|,;i|P,,,yj|ViiddiqJr:nrifeselama^ -^ 

capisci, erano rf^ìena^i àncheri^isuoi;'beniff. -

ó'â i coniugi^ Ma^ìfena • ed'-AligèlàaMòVSSin 
porgono sincere azioni di'grazie'uj^ii artisti 
dellàt'^loro Compagnia é'-W^tutti' gli ^m'ici che 
ebbero^'il gentile'^j^èn'aiérO''' dì 1iciiib'mi:lagnarè 
am0Stremadimdr^à'#lbfe>vefo^^^^i|ote^M 
Cddognàtòi, ^>^r J 

-.'''•i f;' itii .-•'-——^ • f t . . L ' I - " , ^ • > - . ' 

\i^ 

ur-'^ì it)U- ^-lO^^rv 

• - . 
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' ' 1 

::?;;vQnorevolosig.; Redattore', 

: Debbo segaalaryi uri gravisfiìinò^ sconcio che 

. j : - ^ - l 

hil 
ppp l miei concittadini, dovranno t̂ ccor .̂. 

pe r s i a lóro 3pè^e del , danno di avere alla, 
deputazione prov. uomini comp quos^i, JÌ^^ 
iivrebbijro assai meglio impipgftt]^ tutta fajofo 
Vita' 0 a .scrivere farsaocie , ̂ 1 â  Aretinp., p. a, 

p'cndib di egoismo pratico, o a vivere itrnoT. 
rati nel proprio pacaucolo. 

onde 

-»~-dfl^*»>-* 

' Vsisii'èBìa, -^••Si dice che 'mojisjgnor ve-
scò'vo sia stato fatto cardinale. 

Né.la notizia pafe'inverosi|n,Ue,anche,pt\r" 

' Sedata pubblica 

•4 . Pi^opo^te relativo, alj appalto-dellesattoria 
pel qumquenilm .1878-1882. 

2. Concorso del comune con Irre 300 
coprire iT deficit ,d«llf̂  spesa sostenuta pel. 
congresso degli allevatorr 4i^.bpatiame, e, per 
la^^^èeposizioriè di ammah bovini, ch'ebbero 
lùoE ô nersettembre p. p; ' ., 

t'-.' 

>f' O 

„^;|,.Carnutifciizione: della sospcnsióna di un 
itiftpiesgato. (p.un4cìpaiéW^ ̂ '^ 
....CttHàaatt' d'él !sa©g;«ÌKt5a.bftf.' —'̂ •Sp!endi'dÌ3--\ 

sima 'è riuscita la socomlu festa di fucsia-
società. Vi erano molte*'signore, moltissimi 
signori, e le'danze si piotrasserp fino all'ora 
tardi! giìie e àrfiteate. 

perazione. Domandatelo ai daziari e ne seri-
' tiretfj di belle. Essi non possono irnpedii'e 
nulla por timore di rappresagli!:;, cpmoi^faiti 

ì'è'%VveriHto qualche '"VOÌÌÌÌ. Ora e 'tempo/ di 
fliiirlà''ptóRWvH'.!f mezzo l'mtóréiìLipAesé 

• efisendocnè i fprast^eri, i q'^ali p.i'ipand^ dal. 
di fuòri p'oV là stì'ada "teiU-ata attruvfmsanò 
la' via'Còdàliu/gà'per recarsi jri citta, Riman
gono attorni ponsiindo che qui sLpo-isa im-
punémonte rubare, come se questa to/se terra 
di ladri. • : ' ' 

^ 

'̂̂ l5 

,"̂ 1 

qui ripetesi ogni giorno ,e a t.u.t,te le ore .sotto 
, eli PCbhl dei IpasSantv ìs dfeìlé guardie dazia-
rio di sòr VIZIO alla porta Coimìun*a. Unacom-
briccola dr ladruncoli attorniando \ veicoli 
cài'ichi dì mercanzie, intanto.ciié quéste aspet-
tano di venir daziate,, rubacchia ora una cosa 
ora raltTa ppnenapla s,ubitp in ,salvo,U vicino 
e tvtotdando indr^uldUogTi^Frinnpyare l'p̂ ^ 

' •• 1 

f 

^ 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 
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' j -1 - r ^ l 

- f -•! -

" • 1 1 -

^ i f « : - ' ì t ; ^ i - ' 

[̂ .iii;̂  
:>^< • - .^^ • 

§pjerafli, eh** rnutonta polit^itia yorra pi 

j j ^ " . S K t ^ , " j - . 
- ' i ' 

I ' T . . - -

volere ìmmcdliitamente ó'ftn la nmssimii eiier-
ftj'e la prese già, é^vi prej^oJai puT| 

:^2 gennaio 

Sì* Infrazioni alta togr/e. 
l ., ;E^re^io'sig?: direttore v̂ 
i "̂  àcl:,:i,/)(irp/naH(>u '̂-'€o>')'(er^ Veneto ^ 

ifice'si eysere ia leggo eguale per p i t i j ed 
ora' come 'vij;'j qhé-'ja localo Sooifìtà (lei Gas 
nel" rilasciare Itj' ricevute at^^cpnsiimiitori no|ì 
àp^i^à alle stesse „n bollo fl^^èscdtto ^dafnt^-
tìcolo 1 3 delia Ibggè Ì 3 se^||jfibre -1874? : 

]^er niialiinque èarf»bbe codesta una ppn;* 
travvenzìone mx sembra' per : la Società d'éì 
Gas iiv>n lo ^5m,:e foi'ae poiché Società Fran* 
cese • non sarà t^uutaa^^^^^ìiformarsi.alleleggi 
italis^ne't-i'^tJì^^'dovrebbe pensare un potìbino 

:ri}tecÌo;:dì'i*0gtHit» a mio .mòdo : dì veiìepij 
Lei: che liti p e n s a i ' - .--'^^ 

1 I • . , ~ ,' - L \ , ' - - i - I . . 

Se trova opportuna la miaofìsérviiziòne'tto. 
fascia ujtiVcetmo 'noi' periodico da Le! diretto/ 

i ;; ; Segue la fìrma 
: 3"- Capy Pech'occhl . :'~. ; :̂ \ ̂ ; 

l e ho'iscrìtto'Sp'a volta due^ p^ròW pel; 
nostro massime cltfTèf'sono obbligato a.;ritDr- ; 
nare alla : carica boicbè sono convinto"'che 

. ' , ^ ^ ' • - " . • ' . ' . . ' 

•^us^l cafri essendo nilav cosa. indispens;\bile 
:46Ua' cv^fenpstra, è a, cuél^^onveng^pno ; 'tudìt 
• i forestieri '<fèva pel decoro della; città stessa ' 
-cercare se non di miglìoral'é^ certo dì nòn^^ 
.je^gìorare.; .;„ .• , ,,, ;•• •, • ^ 

illudine a .l'iténeretìTÒ o|i,9§fiei1^ef?to ìn^jscùola,, 
• tóbaafìa anche oireiiÈa volta. 
,-.. Non SI tratta ai parlare su? nóme «ti 
Wia. (il oMaledei resto è, unaL^eili I b - S ^ a - ' 
rcri ^de M6fl%|ìi, come ognun sàu ma: i? pro t i 

-̂.cà^^À l'h^m^oposto c&mearg0pf|%ntolàjgii^d''; 

. • 
I ' 

V J . - y 
. - • - ' - ' I l - 1 • •• 

1 - H - T - l ' 

ii;^ 

: • ' * - " . ' ' 

-stùdìp; léttVvai^io efiticO''-^compàY#tfcyoj;;6, sàfeat^ 
aUo'tìftì |:;.n^U'a^lt E-gti stUcVeuti Sar'&'nW 

:;in;terrogaU .angli Inni tulli dèi fenzfe, come 
'^altre voUo furono interrogatLaiil (Giorno. d'BÌ 
P,arfTj>, qualche tragedia tleirAlfiori .e sull'Or^ 

;̂ 1S n4 FOpcÒt»*v ' -•',,,. -; - :V',, •-'• •"- '• 
,Qrjiflitìca;ii;:;nofttrp rispètto; 

'•'%! gennaio. 
;;; ^^Vj-f^^^-" '̂"-' 0-iacomì> Pagan 

Tbiiìo -T- ZanettLCoileoni -

dat^^^sit»a^0nó ^Intórno alhv grìgUtt, «row 
•fucili càriche?'.., • ::l • • ,f»^- 'v.v • 

Finalmente, in capb a d i v e r ^ W ^ gli ad-
dettF'aV 3errac;Uo non essendo riusciti a ri-
prendemJa bestia che era, ^aitata su^di .un 
''lbéro,gy^|iilÌtart r4||>vettefo ordine 

M.Uóne8S% cadde, crivellata ^^^'SiPM'?^^;''" 
L' altra fiera si erf' potuta ripvèOTero su-

1)ito mediante un grosso peixo '<X\ carne che 

' . 1 1 . ^ J : : , • ^ • f f * » ' ' " " • • H ' 
' -

TrtnntefiT'''on^ vipìentf» discórso èóhtrò lai t u v -
chià evfu àcclamato^eìuasìasticamentéii 1» 

i ' L \% 

<"' 

-=J 

fare 

"le fû 3poi'ta,„ ;u 
• 

- • ^ ^ 

T" 

RedeiitissifflI 
** Ronconi 
Fratioletto 

- f ' 

13I.iI5S 
' 

:^ 

' I 

T^ 

:;Pre8titcì^l866y—-45 00, ' -
\ i t r i taliana.— 77 50. î 

Pelili da 2{) francJvì' -^ '2i ;^71 ^ ] 
Doppie di Genova— 85 30.'. 
t i o n n i d argento y . A. —. 3 5 2 . ' 
Banconote Austriache ^^-2 1 9 / 

orciìrialG ioi ocrcali •. 
' . . - ; . ' - • • • / 

. Frumento: -~ 0a Pistore, vecchio 
;vo 80-—Ìfotcantil|i,;:; vecchio ;—; nuovo 76, ; 
:- i'Gratiotiiréof ^ 'pignolet tèveccbióL-^: ntiB^^ 

. . ; 

.San»- inietto ilissstà 
.CimeOf̂ elètto Alii«naé-
i¥<iceru^ eletto .-
firn 287. 

' A^ 

\C0STANTI^pP0t l ,^à7 . — In confiìl-lità 
&U'«ft. i7^6ilfc''tìo3tìtil2Ìone: 'che; Qtâ ^̂  

rfogiuidianaa di tutti gli dttomani dinanzi lilla 
legge, ir :SUl^uo ordinò che i ragazzi :non 
itiìisHulmat^i sieno amplessi a tutte le acuol© 

, tìauitari;-^ • • ,-• -,, ; - | 

-̂  "Sv'SEEèLSTIANO, 28. - - U\ op^razionilper 
JPiiCoscHziohe .nelle ' provihcio Bacche : sono 
*r •• - • r •' -rMmt-^-'^fi-"' " xn^' • • nsY 

terminato a o. boba^tiano, ;,Wuoria e Bilbao, 
- „ •• • . ' ' . ' • . ' • ' 

nonostante la, rM^sfceiizit passiva dei municìpiì. 
in ài(5tme1;tìÌÌ|Wi lacerarono le liste dei^ c«-
eoritti e sparrestarono aieMni/òiu^^tì ob'ejpre-
sero parte Èli la- lotta carlisÈà.^ La tranquillità 
perfetta regna "nello. proviri;;ie ''dW^Wa. rCa-

•: ' -
^\ i n - ''^hr-^-f 

ie¥i coii voti,302, 
r ^ _ ^ ' 

'<-

1 ^ 

'..* 

rimau asci^tore ili Portogallo. ;? 

-\Ai^-

^Wfysaroy, eletto',Wìmmì xoiui^voti 'dfl. 

' , . 

,^. 

• • ! • 

» » * - * — ' - . . — * — 1 - » ^ 

ri • 1 1 

ima ora 

^ ^ ^ B A p p (JABIBALDI., • - ta^MmrnèUca 
. .^e^gi i ia^olUoniana di^^t|^bsit-il|[. Angelo 

OÌ%-L"HÌ lóito-sta sera ntpui'eientaf 
;. .LUdro'p.ìa sua^$ran giornata •. S i 

: 

^ :• ;!.. » ^ 

• • -

'i-

••• -

ii; n u o -

vo; 5^. ^-. 0ìrilloVe vecchiò^rr^j.i^uoVò 50V 

punto delle"mobiglie che hahnd'un:^.urge..v.^,- ^ i^r^m^, 
.•:3Ìmo bisogno di e'ssere Rinnovate, ; non P^^^^^^r^Jl 
.<ìor.pavimento che è taVl ouiai da! correria il:i ^ " " ' 
risébio di^-cadere a tgìTa, mi limiterò«^^W" 

.fce%tiare^M>ileh:&«alt#'?cosa,,Gh#^ 
;a rimanere ir|av|eift\|8^" po|r6|yi|jV{disgustarej 
a pieiiarnentejcli a%vtfft6rij ''' 

i 
A i i . A ^ ' ; • • • • • • ^ 

' i -

.Secondo particolari inforraaziom della 
Ragiom Nicotera,. sarebbe n?)fì̂ ìnatOpaòn 
già "barSnej ma duca di. ,Sapn, 

^ Sarebbe infatti stato abbastanza .^trari^ 
che tpcientre fuit'Blìosollevatès qtilstiotvv sulla 

:ilé|n.ttimita del titolo di barone cbè/róno-
'n^evol^rMnistro deU'iaterno. ;i$i; attribuisci^ 
JiPer diritto di famiglia, la nòmina; realS*4^ 

bàròHe venisse a.àat ragione^fWlòro chef 
Id '̂cStìtéstàvano. uZi 

ANTONIO. 
^ t - ' y ? ; 

!• ; 

- : - ^ . ' ; ^ > . ÌJ: 
^r^jL-

. E ? i i ^ ' 

FA.Nî  ^ « r o n ^ rp^50ur^abn^^^ 

- j . 

' ^ ^ 
^^-^ 

..,. '•,. ;7i . '1^^J ' '^J • . ^ . * ' • . •• vinanottwiQiKttnHffUi 

BSB'cé'iì'è Affi s'éM^k'iTO' mf"̂ 'iim%:j5E 
J- .Ar 'V 

I .i« 

1-L 

ILr 

t 

%i^s:^.^:-^^'-^ p'^^-^^i^t^^i^Vi^S^^^^t^ 

Pi' •lì* ffi' 

soppreSBS •t|-Anzi tutto I 
:.filàcuni ciornaìriTla "'cui lettura "lerano solPtr 
MUi<*Ì'̂ «̂'*̂ » ̂  della',.cui:mancanza seriamente 

Mf0ypei'éh%U<isì "pottft^e fil€&ra %^|Tomim 
:̂ i permette che qualche mfc'Mò d*̂^̂^̂  

jjalze rìm^npv n e ^ V , % P ' * ^ 0 ' M 
iunto soddisfazione dev'occhio dei fceauen 

..sdUi f^ti^^PtfcrFWzfltta- Pedroechi N. 513. - | 
immi Riccardo commissmnutip cranr vi 

\ ^ h i 

tf 

'ciU 

deilàà'tKemittta^-fabSrfca U | ^ . GUÈLfr 

, J^ornitpr^^i^éllii^^ Beai Casa 
Qù#i^^i |C;Otto •'̂ ch;e" si raccoraaniia' ;ftUe 

, mad,ri/̂ '̂nVeiiti'e..J„d,C^^^^ e sostanziosa |iU-
ivirhenio pei bammnv^''cembv\tte la tarda denti-' 
;^.!^ibrt$i:%tÌ^atarro. e l'acidità delio s toma^ -e 

%^omina:. sv duca invece j t^a: comprò-'^ f̂ ^mto sviluppo organico; ' • ^ ->^:iéu&m^ 
L'uso continualo di questo- Biscotto tts'Wl 

serva e cura le sgravi malattie croniche di? 
ÌWeiVdità'Vé--' .mette nulla, ed appaga ancora pi^^.F '̂̂ o^ 

Aprio..; di chi mette^Mémorpropntì'^W 
simik cose. . 1 1 3 ' i i 

><-

);^,cojimissionu1^i|ì grani- Vif. jslmill COse. ' ;,,, | .| . - | ' ... | j .̂ ,̂.:r* i\^ I ] i a | co <iSea&^.'^i:|9J"""lH^AY'A. pre-^^^ 
Binato aiovanti] barbiere v ì i f: :fc nataìnsfe, coAefSy^-gìà jdeèto,<rf| l i t t a JG. B. Pc^zipt U/oghiere, 0ia-£2a Cavour. ;; 

a t\ 'it-^-(\'Aì^^k^AU J H ^ 

k-^ -'i'ii 

i nula delle ragioni per cm e 
Ulgretis la reggenz|t_d^l, Ministèro,. 

.li 

• • *w 

statori'? N- ì. ij.r-';': 

sf ^sreno di qualità-.peggiore â  qivollf^tf^^^na 
jVoUa, come ixMcb'e'anche'rtiHr'ierì mi'ven^ne^> 
, servito'il^^oa'lTè' fredd'òl come se ignorasse af-' 
iatto la via dena^èucina? , . : _ . - , e 

1 t - H " S P ^ ^ ' ' " % q;^^''9i.'^"^^ ^"""^ e .uell ac- , 
c(|gliere qW^ft mî i'UfQsgo- neirascoltabla il' 

;cof duttore del •ic»«'è£j*;ledrpèchi, -egli 'veS^ebbej 

^^^9-1848^~ Ferdinando re,,,4L 1 
- 1 i'i 

..„,; Diciamo un^ delle ragiórvv,,,̂  non la,.m:r:v,;, . "T v. / -. ùrn.: 

*lHttEfl0UlCQB-aR 

;>'5 ;;, '̂ l̂ i- l ^ B ^ , r J • 

i 
mM ' ^mm- im 

• 1 

' I 

pia\if^p'v^tìesarèbbe.;uwattra, fortuna : Cavoni-. . . M 

Il BollMt!Ìno,den%:E*.i^PinefettupaiKdi'Padova 
del 2o.genr)^*° a..e. contiene: 

.:^i4l>èputftzìiìH^^)Mo^^ìWi^aBe^^i Padova, m-
'jviso del'pr'èsitìe che inviata, i .consiglieri 
•munali ad pria seduta straordinaria del co j -
.iliS?i?'As%W^^^ pi ter-raiVl febbraio alle 1 2 » 

v:>'t :...•;. if̂ W'̂ ì̂ ^ 

mcof̂ iiìio 
IL?! 

^•Presso Jo stasso Nògozlo .trovasi ricco | | -
.spfcfemieoto. dr.cavtonttjrgj .e,dolcr4lj t\" t̂tfi i # -

>contentò iin^^ ̂  ?; Uf̂ ;;̂ .̂̂  . , . - . • ' -

h\-i 

••!:-'-\-

m I 25 gennaio. ."^SC^" '• t r !" 
. > T . 

I I 

Assiduo frequenìatoi^e. ^ ^ ^ ^̂  ^ _ . 

1 :̂ soifepoj-̂ ftlilifflaèir' tritft d̂i ^tsSa- .0tà£-MmBuf^i^mm'rreM^o 
' l ' i • , • • ' . _ • " - ' - ^ - ' i • .1 I 

.piedi, che corre dallo BVOUO della Via'BoVcaleriéH itebe': r.-̂  ni^'tiiiU; 

e mente più, :seria;^'importante, i •:• iu?*-̂ ÌÌV; 
j , . N],< ôterâ nott Va" in-'-Galabiia, ' nóii;';fà ^ 
iche €ttr'fivevs'afla';'péf recarsi^^: iti'istrettò ^ 

— a:Paìermo^. ove- ,^géràg|jtì|s^i#...#^v^v....^ 
^persona le operazionixonto^U n\alandrir-,.. 
nfeiov le quah fsimprenleranTio:iu,aue^, . ^ , „^„^^^^^ ^^^^^ •,l^-^t^•.^^•^^r^..^.m^r^ 

•'stî -giorni colla vniiggior.,eiiemia,.,̂  ,.̂ ,̂..,'/̂  .J..- ..̂> ̂ Ŝ K̂f-..-.- • • •••.-•;-u •«•.>.-.. .- J^^sp 
'• ^1 nostri ìettori M^miISranuo S^me b ' - ^ t ó ^ *il Wa§^.olil*^«U^^germinp.,delì^ 

a uue, uuuzui noiwpossa^^avei-e -rai"K«^ f̂- -^j^^ ĝ  Atrata iN. Ib9-ì vicmo alla Farmacia v̂v 

allnesoxio del pi'/zicugnolo Eonatì è formato 
duLOetre cosi U>i:£ore d-aKSi aiini che nfe-

iv.u.na^^friciale •éónferma. 
1 .' r-̂  

'•y 
l,' 

i * - - - I. 

V ^' -̂  

pel Beato Gi"egorio Baibarìg 
i':vfp'inp'7-:<f>'-:-

• • . I • •-

. - . ' •-! 

V 

•- r ' 

'-^.-..•-•;^,'iVX' 

Ilo di Liìc 

^/.yA 
•^as: 

i f : ! ; ^ V 

^ilÉféì 

transitare per di là. 
p i luogo: n^o ixitrebbé esMore piu;^fr(?quer |̂̂ ^ 

to.e nell'interesse (^^Jsgqb^bljcoio sp^rp cbé!;. 

SUgUQneyfi} q l̂estn.̂ .:Jnia> ŝ̂ ^^ '!,f,̂ v'*&^̂ '̂-' ^' ^'--ì^^ 

tesila lettera per debito d'imparalàlìU e per-
:chè essa farappeìlo: ^tjauitjstra :genM)GZza,rri" ,; yamente^e 
servandoci, occo.vreiidn, di riiornaro eulì'ar ' '̂ '"" 

2. Disposiziotù^nbppc^^^^^ 'tlì^eVi^ort^ 

lì po' DI;lUtlO 

,r-̂  
' ! • • i ' "•- h -'>!» 

• • - ' , • 1 ^ . I . , " ' 

:^-^> 
.t ?&̂ ^̂  

• Girne e! ; a ^ y r f ! j i r i Jlsf^cflig^iv S a y W e j 
nel villags'olWfemv^»'^^^^^^^^ Piseìofp:. 

a m i W Segtiito •,:ad un 'ft 
conflitto, nijono Uiìaisi U. faniiKev* 

Ibanda FranèolÌ!||0 
foce bi'ìgan,t|^iV|i^a N ^ o s c i e l l g ^ 

• •-7¥*i j 

r:'-^<''>'W-'^ì 

pelle di car^bmièi'i e d 
gbesi. . >̂* * 

I due brii, 
dieci anni. ^ 

•-?t-Per ffli avvoritizii 
:t|t^tifèsta^?ahò la campagna da T P » K nn^=,'.i«nrvn n S t'Mhi liiì-'Hi !••• .. ,='̂ 0 '̂ «̂  s M .j. Jrert.:Uua-.i^ot volt ici 

byonyménl i tòàL . 3.0Ò 

T 

fisa a cavi^a^ ' 
^ 

Ilildeshemi, città dell'Hannover,;è stuia vìi-'i 

.gometito. 
V '•• 

iX^^^^Mi^^- Dir^V'k^'i^.: 

,w';wj .̂/.̂ a,,i ' !• UVnente^iO^^qà^-iii^aj^segii^^^^ 

/ , • •.-; ., ,. y. i; s^'ra||cL!^g|JK:<;!ra.^b ;a-"^,r;^gliare 
I •'•f̂  Ó ' A j / i •'! il t r M ^ t e u e ^ i » % t . S v g ^ h è t c e v a 

1 1 

- " . l i 

rìrfwwtt, ..t ,Ssi'tSÈ';'.'"*'.' 
|Ì>1 

--•' g i s i ' , * ! ' ' > ' - 1 ••'' - ' ' - j t l •.;•'• •^ ' : - ! '^> , • - ' .- • , . ( ì - ^ r 4 i t S f * ^ * ^ • • — - — t ' . - r - • • ' ' / ••••- ^ • 

sM t̂il >; 4 .;ni-hì'rfeniPer,^dxi'isignore liei >gioVtu.Kli/-I^Iér(ioledi e 
- d<^Mulu& tììa •••Dteimicaf dalie 0-aUe !cii|i2|;p,| L. 5! di volta sa^^ravefVarebbe ddciuluto ...... . ,̂  ,. . . , , . ., ..„„̂  n 

I ^ r̂  ,. .V >-iii 1 m volivi, od abbuonanHMijo; j ^ u n & ! l e « & 

S^Witìent i , - , ;ami^;*tmtal ìé 

vene, taceva 
uno 
ri re 

feHsore^ questi stessi ricorrono di.nuoVo a lei, ' v;0mf."«gii miUTiaii cn^^ sembravaa 
nrogandolu, dMn?er,U'a .nel suq ffioruale que- , mentati,.^^ £S1,# il. :̂  f fs,:,ii^# .k. m 
.ste: poche righe. . . . AJ" <ì 

a 
•Nel Ìiqc''./^(\i7/.;ìou |̂4V'ggi; 20;geivnaÌ9-i7;7iŜ ^̂ ^̂ ^̂  • dffe ij 

yiftf^f^tSa 
yse ài .^laUpiaVono fqpri dell 

. 1 * ^ f ' 

doìp-

bÌ"iV ;̂f 

Vai^gu^^. titolo , di;,i/|^i(ó.^fiacrò>Aeggiamo :;iĉ i"i '̂  ; Una,,di; ey>5«;'i5;i;,^*i^lij^,^feijb||ji '̂;à ca 
dtìvotisojw auiJ^HiH^ é?̂ ti s«?Jfi|o;f/|i«qtìifl)*l(;ier; va strangolò; np |^p t i^ i t^V;vVtórer 

" Un fatto 
Spezia. Wn eMmio-^aramiragno-m'^sareoutì^ao*--''-- Âî  Tv/.Wpjitp^ îmŝ Ŝ̂ ™!. 'ÌIUA 1 ! ìn̂  '^t^lhi-
bandonalo a^^p'ètfimenti.\;;,)^^t^^^^^^^^ ^^arà ai»ei',ÌÌ«#|rtvi;eV.y.o di'Cei\t. 50 in-

Icontro ir capitMfi^'^'^'^r^'vasceuf'^'Èukge^^^ o | n l uno 
^mandante la corazicata^i..^oin^.t»tl:- •mìnistrcPw&fifc'^sao ^uMa;̂ p*:OH-̂ coî  , l « |my | : , pp t r àv 
Uella marina avrobb^^M^to- : : sub i to : A 1 ^ P | | ^ ^^^^^ 
^SptìZi|^..ij[na:;;còiMÌS«^*'"e ;incaric^^^ di appu- g^ .̂̂  eguale per tutto," cìoò L. 1. 
5rare . i . .M%coipg | | | , , ^a i tK,ammira§:n|;Ma-^^^^^^^^^^^^^^^ 
|ra!ii, ppoccnetti ê:.̂ >̂ -jola. j j ^ lk 

"•^^^'-'%S =...';&tìa îfeii«ì.A»-, i"'-'.•.-^•'-' , .vr̂ .-
Zìoma, 28.'- '̂̂ *'«^ta per comparire-il decreto v^--

•eziOni de\ lotto, v ' ^ ' 

•^jT\i .̂ i 
à 

t'^-'^irr-'^.^-"-''-^^-^^^^^'-^ ̂ ;a7j;;:f£^aaEa:^ A 
' ' ' 1 

I' 

I V * 

; « • • * 

« H ' - r_ ' ' - ' i 

atiisso profenapre sul no.me di Maria. :i> 
Se qualcuno, fa" profètfsìonn dì pvènire alla 

«cuoia ptiv vitei'ive al giovniile ciò che in essa 
si f|. o:éi^'tbui|,(p!'ocufH^fvi'meoo di;riférn*fettf*u 
esattezza ipe rche tar dello s|iu'ito su, di u^a 
persona aU r̂j-̂ ^̂ .dAoe .itì̂ 4n-ic Ì̂Qi.;,<a ,P p^pv^^di, 
poco spirilo, e dlpi)ca delìcntoz/.d. Il i'eyioritìiv 
che ha già' bìostru'to, per. Io mono,' pocu atti-

V, 

T: " . 

; pp4:-T:tJii;an:oTo a correre 

1 ^ ^̂ ^̂ f\̂ ^ .̂̂ ;,ìfm >̂' ̂ 'î ^̂ ll̂ ^V * ^ ^ ! Vf^ 
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quello sano.;—;Un pacco per 300' litri con 
istruzione lii t'-r^^'p^u:; 000 Uiiiups:.^. 

^̂ .j.'̂ JiìvoIgtìi-aii albmi4|^|iybini^Ì9Ìi(e ^^ei Bacfiìiv-
glionef^hx Zattere,^ N. -l-^Bl, -• A--'. <'-y<-

• i ' ; 

y 

: \ 

J 
tD t ^Cu^ ia^k l JÈ .UUiU»l :£U«u ; lKU^ '.UAMS. 

t 
N ' * 1 ' 

giarsf^l^l!'giat'dtno^ iWoyó'f.; 
iSe i te clii'u'iero Hiibito. t cancelli, ed;i;;tìgU 

,BukAUÌiST, ^7. - ^ p i j n Carlos ò arrivato 
' ' ' r ' • • 

ìtìd ebbe-'Uditìttóii. yoÌ:,'pri^icÌpe. 
l ; L O N D H A , 27. — Gladstoaa pi'ouunisiò % 

{mi) 

Vendita vino :dì ,yaìpi*Jit!ella delU^ cautìnat 
del àig. Liilgiìl^laiitov/anì lììiW^lona. 

iYe( UHiyaì̂ ÌHO dell'Aìiljncite. 

a. 

-/ .r 
• • 1 ^ ^ 

l i . 

(• _ 

I ' 

" • " ^ • n m 

-. ' I ' 

I 1 

• ^ 

.'•) 



..^ -^. 

• r». F.^ ^^* -^-" 

•̂̂ 4'hlf Eli [ f i - i ^ F l ^ ^ i U ^ V 

ik^. 

f. 1̂  

A t 
• ^ • _ 

•^ J 
i -. 

- ^ 
'il V - V 

_ fc^. 

^ I 

---^ 

^ ' / 

tW^f;=' 

' 1 

ir is\ 

ì r 
••T 

: j 

^ r 

f i ' ^ ' 
* ' : • 

. ' 

^̂ ^y^̂  
.-T. 

- L • , . H _L ri->4 

DEPOSITO 
'.:. ..r T, ^ 

' - " J 

- t 

acisi ^. _j 

: ,1 

-» i r JAA-^-^i 

\- \ -.i '1 l^ 1̂ ! • I •* ' ILL ^ììii/n.'! 
rv'j 0 i i r 

T- 1 KV i ; OJ .r 

lì"̂  

' . " M a . - . ^ • T . ^ ^ 

r^r^ 
M^> S., Il - k n V L - ^ l r ' - M f . ^J. - Jl J L "̂  ^jr>^>J£K 

NEL MAGAZZINO p/QRANDjE 
(i . ; * + i ^ -. 

GEN. -IN VERONA, FARM. BALLA CHIARÂ  A CASTELTÈCCHIO 
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iV^ • > 

Ì : ' ^ 

* I 

M i 

• t . 

•4 £ 

i .-

• 1 *. i 

LIRE ^ M ( % n t l ' ) 'E -LIRE 
i m M E f i t à S S l t eonfflzioniitf ih Una bianca .fina 

- 1 j r I h . . ^ 

UNO 
. • : ; > . 

L. 50 a L. 70 — In Lana 
^ • • • • - • i " : • ^' •• 1 - - " ^ - , 

. i j ] 

r K 

^-
J A 

m^t}.^ 

^ f 

Y J 

. ^ . 

moVr vera dì Capra L : 35 — In P(?lb'di C a p r a » . 2 5 - . I n Crine Tegetale da L. 17, a 
^.'20; ^ T I ' S ' É S R A S S I confezionali in'Setf\ detia cavatura T«l Filngeiio Giappnoae L.32. 

Si eseguiscono commissióin per (^nàlsicisi'mt'ìììiiWf g^taÙW'èMì'nie'nsioni di Maié-
mkfi^ Coperse imhottite^ :;,] • . :^ i: • •'" ' •• '"''^•'ff^''''-

' ^^ ti mm UkW w MiUm ^ fezzì U M temere CÔCOREMA 
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